
 ARTE FEMMINISTA

 CONCETTO-GUIDA

 prima degli anni '60  è difficile per le donne affermarsi nel 
 mercato artistico

 ci sono solo poche eccezioni

 anche l'arte negli Stati Uniti è MASCHILISTA

 dall'Abstract Expressionism

 con Fluxus c'è più parità tra i generi  MA  negli stessi anni subentrano il Minimalismo 
 e l'arte concettuale

 che mettono di nuovo da parte le donne 
 artiste

 dagli anni '60

 c'è un NUOVO APPROCCIO

 LE DONNE SI VOGLIONO AFFERMARE

 IN QUANTO ARTISTE

 MA ANCHE IN QUANTO DONNE

 3 FASI

 ANNI '60

 le donne lottano

 per avere PARI DIRITTI 

 in campo artistico per entrare in contatto con 
 il modernismo

 2^ metà anni '60  le donne insistono sulle DIFFERENZE TRA 
 UOMO E DONNA

 sono + radicali  non sono più interessate ad essere "accettate" 
 nel modernismo

 reclamano
 il LEGAME SPECIALE CHE LA DONNA HA CON 
 LA NATURA

 una CULTURA NUOVA CONCENTRATA SUL 
 FEMMINILE

 ANNI '70  le donne sono + REALISTE

 denunciano la posizione inferiore della donna 
 nella società patriarcale

 ma  comprendono che quella è la realtà dei fatti
 capiscono che sottolineare il legame tra 
 donna e natura stacca la donna stessa 
 ancora di più dalla società

 mostrano il corpo della donna nell'arte

 per sottolineare il DESIDERIO MASCHILE 
 OCCIDENTALE DI GUARDARLO

 ANNI '60: DIREZIONE OPPOSTA AI 
 COLLEGHI UOMINI

 Louise Bourgeois

 studia a Parigi  nello studio di Fernand Léger  (cubismo)

 si sposa e si trasferisce a New York  dove entra in contatto con il tardo 
 surrealismo

 stile

 autografo distintivo

 sensuale e spinto

 ironico nei confronti del Minimalismo

 usa materiali industriali per creare sculture 
 che EVOCANO PARTI DEL CORPO

 esprimono il DESIDERIO

 si chiamano "PART OBJECTS"

 le sue opere sono influenzate dal suo 
 RAPPORTO PROBLEMATICO/TRAUMATICO 
 CON IL PADRE

 "La Fillette" - 1968 

 utilizza diversi materiali come gesso, latex, 
 tessuto ecc.

 è un'OPERA AMBIVALENTE  provoca contemporaneamente
 ATTRAZIONE

 REPULSIONE

 LEI SI RIAPPROPRIA DELL'ORGANO MASCHILE  che è oggetto sia di ODIO che di AMORE

 "The Destruction of the Father" - 1974 
 è un antro con ELEMENTI MOLLICCI E 
 DEFORMI

 rappresenta una cena in famiglia con il 
 PADRE-PATRIARCA A CAPOTAVOLA

 che alla fine del pasto verrà gettato sul 
 tavolo e smembrato

 evoca la sensazione TATTILE

 è un luogo AMBIVALENTE
 malato e inquietante

 ma anche attraente e sensuale

 Yayoi Kusama

 artista giapponese che si trasferisce a New 
 York nel 1958  dal 1961 sperimenta

 creando ACCUMULAZIONI partendo da 
 oggetti casalinghi e di uso quotidiano

 produce sculture astratte che ricordano il 
 minimalismo

 "Infinity Mirror Room - Phalli's Field" - 1965 
 riempie tutto il pavimento con 
 ACCUMULAZIONI DI FORME FALLICHE

 che poi sembrano infinite grazie alle pareti a 
 specchio

 la decorazione a pois è da ricollegare alla 
 Pop Art

 queste forme ripetute diventano un MODULO 
 MINIMALISTA

 ELABORA CON IRONIA IL PROBLEMA DELLA 
 SITUAZIONE FEMMINILE

 perché nell'infinita ripetizione il membro 
 maschile ormai perde ogni significato e 
 valenza

 Eva Hesse

 è molto innovativa a livello formale
 e usa anche molti materiali diversi

 crea opere che EVOCANO ASPETTI ESTREMI 
 DEL CORPO  MA  senza rappresentarli esplicitamente

 "Ingeminate" - 1965 

 presentato alla mostra "Eccentric 
 Abstraction" di Lucy Lippard - 1966

 richiama l'inseminazione

 MA NON VIENE RAPPRESENTATO NIENTE DI 
 ESPLICITO  = non c'è il corpo umano

 sembrano falli o fagioli collegati da una corda  ambiguità e confusione perché niente è 
 esplicito

 "Contingent" - 1968   richiama le membrane del corpo
 l'imene o la pelle

 queste pelli stese sono pura forma  ma hanno un SIGNIFICATO METAFORICO  che le collega al corpo umano

 Valie Export

 dichiara che le donne DEVONO ROMPERE LE 
 CONVENZIONI MASCHILI

 l'arte diventa il MEZZO attraverso cui le 
 donne possono cambiare non solo l'arte 
 stessa

 ma anche la società

 in arte sono sempre stati gli uomini a 
 scegliere soggetti e temi

 le donne devono trovarne di nuovi

 "Tipp und Tast Kino" - 1968-69 

 gira per Vienna con uno scatolone sul busto 
 e una tendina

 consente ai passanti di toccarle il seno 
 entrando con le mani nella scatola

 che diventa un PICCOLO CINEMA

 evoca la sensazione TATTILE

 il TATTO POTREBBE ESSERE IL SENSO DA CUI 
 PARTIRE PER RISCRIVERE L'ARTE DELLE 
 DONNE

 è una PERFORMANCE SCANDALOSA

 attraverso questa azione la donna si 
 RIAPPROPRIA DEL SUO CORPO

 (questo è fondamentale per la Body Art degli 
 anni '70)

 LA BODY ART (ANNI '60-'70)

 l'artista è contemporaneamente
 soggetto attivo che crea l'opera d'arte

 oggetto passivo dell'azione

 ROMPE LE CONVENZIONI DELLE ARTI VISIVE
 come la post-medialità e il post-minimalismo

 IL CORPO è IL NUOVO MEDIUM è un campo nuovo da esplorare e mettere in 
 scena in ambito artistico

 3 modelli di ispirazione

 LA PERFORMANCE COME AZIONE EROICA 
 DELL'ARTISTA (Abstract Expressionism, Happenings...)

 LA PERFORMANCE COME ROUTINE, 
 MODULO RIPETUTO (Fluxus)

 LA PERFORMANCE COME RITO un percorso sacro ultraterreno che può 
 essere sconsacrato (Joseph Beuys)

 Carolee Schneemann

 le sue performance sono incentrate sulla 
 DENUNCIA DEL CORPO FEMMINILE CHE è 
 OGGETTO SESSUALE nella società maschilista

 RIDICOLIZZA LE AZIONI "EROICHE" 
 DELL'UOMO E DEGLI ARTISTI MASCHI

 LEI SI RIAPPROPRIA DEL SUO CORPO

 "Eye Body. 36 transformative Actions" - 1963 
 l'artista si mette in posa in un ambiente che 
 ricorda uno studio artistico

 le sue azioni private vengono documentate 
 con delle fotografie

 IL CORPO FEMMINILE è UN OGGETTO 
 SESSUALE MESSO IN MOSTRA GRAZIE ALLA 
 FOTOCAMERA

 LEI è ARTISTA + MUSA DELL'ARTISTA 
 CONTEMPORANEAMENTE

 "Interior Scroll" - 1975 
 è una performance composta di diverse 
 azioni

 ricoperta di fango sale su un tavolo e si 
 mette in pose scomode e assurde 

 RIDICOLIZZA L'IDEA DELLA DONNA COME 
 MUSA

 nel frattempo legge un passo tratto dalla 
 biografia di Cézanne MA MODIFICA TUTTO AL FEMMINILE

 STA RISCRIVENDO LA STORIA DELL'ARTE =

 estrae dalla vagina un pezzo di carta 
 arrotolato in cui ha scritto diverse CRITICHE 
 NEGATIVE RIVOLTE AI SUOI LAVORI e lo 
 legge

 LA SUA AZIONE è UNA PROVOCAZIONE AL 
 MONDO ARTISTICO MACHISTA

 L'ARTE FEMMINISTA è SEMPRE + MILITANTE 
 E AGGUERRITA

 Yoko Ono

 lei fa parte di Fluxus

 "Cut Piece" - 1965 

 performance fatta la prima volta alla 
 Carnagie Recital Hall a New York

 l'artista sta seduta sul palco e invita il 
 pubblico a salire uno alla volta e tagliare un lembo dei suoi vestiti

 MOSTRA LA TRADIZIONALE POSIZIONE 
 PASSIVA DELLA DONNA NELLA SOCIETÀ 
 PATRIARCALE

 PASSIVITÀ CHE SMUOVE LA COSCIENZA

 l'artista si rende VULNERABILE dà piena fiducia al suo pubblico

 il pubblico che lei non conosce potrebbe 
 farle qualsiasi cosa

 è INAZIONE = sta mostrando tutta la VIOLENZA DELLA 
 SOCIETÀ MASCHILISTA tramite il suo opposto

 CI SONO ANCHE UOMINI NELLA BODY ART

 a differenza delle prime artiste femministe 
 degli anni '60, poi ci si rende conto che

 NON ESISTE UNA STORIA DELL'ARTE 
 FEMMINISTA COMPLETAMENTE STACCATA 
 DAL MONDO

 <-- rimane la volontà delle artiste di affermarsi in 
 quanto tali e in quanto donne MA

 CI DEVE ESSERE UN DIALOGO CON LA 
 CONTROPARTE MASCHILE

 Vito Acconci - "Trademarks" - 1970 
 è una performance in cui l'artista si morde il 
 corpo lasciando i segni

 è AUTORE ATTIVO E ALLO STESSO TEMPO 
 OGGETTO PASSIVO DELLA SUA OPERA

 = caratteristica della Body Art

 è un'azione IRRAZIONALE, AUTOLESIONISTA

 CREA UN SEGNO AUTOGRAFO SU SE STESSO
 marca il suo corpo per definire che 
 è LUI L'UNICO POSSESSORE DI SE 
 STESSO

 Chris Burden - "Transfixed" - 1975 
 è una performance in cui si fa affiggere su 
 retro di un maggiolino

 per poi fare un giro per la città

 c'è ANCORA + AUTOLESIONISMO

 IL SOGGETTO ARTISTICO è OGGETTO 
 ESTETICO

 il corpo diventa contemporaneamente

 carnalità

 valore religioso

 Bruce Nauman - "Wax Impressions of the 
 Knees of five famous Artists" - 1966 

 tavola di cera con impronte di ginocchia di 
 personaggi famosi MA SONO FALSE in realtà sono le sue

 STA UNENDO I 3 MODELLI DI ISPIRAZIONE 
 DELLA BODY ART

 L'ARTISTA DIVENTA EROE STRAORDINARIO

 L'ATTO DI INGINOCCHIARSI è SEMPLICE E 
 COMUNE

 L'INGINOCCHIARSI RIPORTA ALLA SACRALITÀ

 ARTE FEMMINISTA

 FINE ANNI '60 - ANNI '70

 le donne artiste si rendono conto che hanno 
 bisogno di ISTITUZIONI CHE LE SUPPORTINO

 gli uomini hanno già il supporto economico di 
 gallerie e musei

 ma alle artiste questo non è ancora concesso

 in Gran Bretagna e in USA si creano nuovi 
 spazi di lavoro ed espositivi per le artiste

 = "Artist-run Gallery"

 Judy Chicago e Miriam Shapiro fondano

 nel 1971 il "Feminist art Program" al California Institute of the Arts

 nel 1972 la "Womanhouse" a Los Angeles spazio espositivo temporaneo per artiste DEDICATO ANCHE A PERFORMANCE 
 COLLETTIVE + CRITICHE come "Ablutions" - 1972 

 è una performance in cui diverse artiste si 
 immergono in vasche da bagno

 e fanno emergere

 violenze

 vulnerabilità

 ansie per il proprio corpo

 senso di ingabbiamento

 l'azione diventa un RITO

 e una DENUNCIA CRITICA VERSO IL MONDO 
 E LA SOCIETÀ

 di Suzanne Lacy, Judy Chicago, Sandra Orgel e 
 Aviva Rahmani

 Judy Chicago - "The dinner Party" - 1979 

 costituito da una tavola triangolare posta su 
 un pavimento

 HERITAGE FLOOR =
 ognuna delle piastrelle sul pavimento riporta 
 un nome di una donna fondamentale per la 
 storia umana

 i tre lati del triangolo rappresentano 3 macro-
 periodi

 1. PREISTORIA MATRIARCALE

 2. CRISTIANITÀ DALLE ORIGINI ALLA 
 RIFORMA

 3. DALL'ILLUMINISMO AL XX SECOLO

 diventa un'interpretazione al 
 femminile dell'Ultima Cena

 il suo scopo è SFIDARE LE CONVENZIONI 
 DELLA STORIA

 MOSTRANDO L'IMPORTANZA DEL RUOLO 
 STORICO/CULTURALE DELLE DONNE

 Ana Mendieta - "Silueta series" - 1976 

 associa il suo corpo alla NATURA

 =

 la donna/madre è + legata alla natura 
 rispetto all'uomo

 quello della donna con la natura è un 
 LEGAME di solidarietà femminile

 Mary Kelly

 fa parte di quel gruppo di artiste degli anni '70 che 
 si rendono conto che il legame donna-natura non 
 aiuta ad affermarla nella società

 ma la esclude di più
 QUINDI si dedica ad INDAGARE QUALE 
 IMMAGINE DELLA DONNA PASSA 
 ATTRAVERSO I MASS MEDIA

 =

 che rispecchia le volontà e il desiderio 
 maschili

 "Post-partum Document" 1973-79

 viene presentato come arte concettuale

 è un lavoro
 PSICOLOGICO la madre si deve staccare dal figlio

 ETNOGRAFICO prove del rapporto madre-figlia nei primi 
 anni di vita

 vuole spiegare l'IDENTITÀ DONNA non solo il corpo ma anche la psicologia, le idee, il ruolo 
 sociale ...

 ANNI '80

 in questa fase le donne artiste sono ancora 
 più critiche

 usano immagini preesistenti ALLE QUALI 
 ATTRIBUISCONO UN SIGNIFICATO

 = non c'è autorialità/autenticità è importante IL SIGNIFICATO CHE EMERGE

 gli spunti e le immagini arrivano da

 PUBBLICITÀ

 CARTELLONISTICA

 RIVISTE E LIBRI

 Cindy Sherman - "Untitled film Stills" - 1977-
 80 

 l'artista si traveste da diverse star del cinema

 interpreta e "diventa" quei personaggi e si fa 
 fotografare con lo stesso stile dei registi 
 stessi

 mostra che la coscienza del sé è basata sui 
 tipi sociali che vengono proposti dai mass 
 media

 il modello di donna che viene mostrato nei 
 media è quello di una DONNA DEBOLE, 
 INDIFESA, CHE ATTENDE ECC.

 sta mostrando qual è la RELAZIONE UOMO-
 DONNA nella società patriarcale rafforzata dai mass media

 Barbara Kruger prende immagini dalla cultura di massa e poi ci aggiunge scritte
 così si appropria di immagini della cultura 
 patriarcale e dà loro nuovi significati grazie 
 alla scritte

 esempio: "We won't play Nature to your 
 Culture" - 1983 

 Elaine Sturtevant - "Warhol Dyptich" - 1973-
 2004  si appropria delle immagini di colleghi uomini e le riproduce con estrema attenzione dopo 

 averle viste solo una volta
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